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L'osteopatia al servizio del paziente con cronicità 
Il contributo di una nuova professione sanitaria per un approccio integrato 

 
Il paziente con cronicità nell’ambulatorio 

osteopatico: prospettive e risultati della Survey 
Sciomachen Paola 

Le malattie croniche sono condizioni di salute oggi molto diffuse a livello mondiale.  
I comportamenti salutari e lo stile di vita possono prevenire o modificare l’insorgenza, 
la ricorrenza e la progressione della malattia. La patologia cronica procede con fasi 
alterne di riacutizzazione o scompenso, con caratteristiche di prevedibilità. 
L’andamento progressivo delle patologie croniche può migliorare grazie a diagnosi 
tempestive e a trattamenti adeguati. La gestione del malato con patologia cronica, per 
la complessità del quadro clinico, aggravato da conseguenti comorbidità e da effetti 
collaterali, legati anche alla fatica di convivenza con la malattia stessa, necessita il 
superamento dell’approccio specialistico per una presa in carico della persona, 
attraverso una valutazione globale e multidisciplinare dei bisogni, per promuovere 
dignità, qualità di vita e benessere.  
In quest’ottica il ROI si è interrogato su quale potrebbe essere il ruolo dell’osteopatia 
nella gestione dei pazienti con cronicità e se l’intervento osteopatico possa contribuire 
a migliorarne la qualità di vita. Nel periodo 28 marzo - 28 aprile 2019, LM&E ha 
condotto per conto del ROI, una survey presso gli associati, volta a comprendere il 
contributo dell’osteopatia nel trattamento dei pazienti con cronicità. La survey ha 
coinvolto i circa 4.000 associati ROI, tramite la somministrazione di un questionario 
semi-strutturato (domande a risposta chiusa e aperta) della durata di circa 7 minuti, 
con metodologia CAWI (Computer Assisted Web Interviewing). I partecipanti alla 
survey sono stati 771, pari a circa il 20% dell’universo di riferimento. La distribuzione 
del campione degli intervistati è allineata alla distribuzione per genere, età e macro-
area geografica, rilavata nel censimento OPERA del maggio 2017. La soddisfazione 
riportata dai pazienti riguarda soprattutto la sensazione di presa in carico della 
persona, non limitata all’aspetto del danno o del disagio fisico, e alla migliore gestione 
nel tempo del quadro di patologia.  
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